
Comune di Acquaviva delle Fonti
Città metropolitana di Bari

SETTORE URBANISTICA E TERRITORIO

Ordinanza n. 83 In data 06/08/2025

OGGETTO: DISPOSIZIONI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA PORTA A PORTA - DIVIETO DI 
CONFERIMENTO IN SACCHI E BUSTE NERE PER QUALSIASI TIPOLOGIA/FRAZIONE DI RIFIUTI 
SULL'INTERO TERRITORIO COMUNALE

PREMESSO che:  

- La gestione dei rifiuti, in via generale, deve conformarsi ai principi di responsabilizzazione e di 

cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione e nella distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo 

di beni da cui originano rifiuti, nel rispetto dell'ordinamento nazionale e comunitario;

- il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., nell’ambito delle competenze previste dall’art. 198, ha disposto 

che i Comuni, nel rispetto del principio di trasparenza, efficienza ed economicità stabiliscano, tra l’altro, le 

modalità del servizio di raccolta dei rifiuti, le modalità di conferimento della raccolta differenziata nonché 

del trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati, al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni, 

promuovendo il recupero delle stesse;  

- sono obiettivi primari dell’Amministrazione Comunale di Acquaviva delle Fonti (Ba):

o migliorare l’igiene pubblica e favorire la riduzione dello smaltimento finale dei rifiuti; 

o la corretta gestione ambientale dei rifiuti ed il recupero di materiali finalizzato al riciclo delle 

materie prime, anche in virtù degli obblighi previsti sul raggiungimento degli obiettivi di raccolta 

differenziata e di riciclo effettivo di materiali differenziati;

- il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dalle norme di settore o di peggioramenti di risultati già 

raggiunti comporta maggiori costi per l’Ente e la comunità, in conseguenza delle sanzioni in cui incorrono i 

Comuni che non dovessero rispettare gli obblighi previsti da normative nazionali o comunitarie nonché di 

maggiori oneri di smaltimento per presenza di impurità; 



RICHIAMATO il “Regolamento tipo di igiene urbana ed assimilazione dei rifiuti urbani” approvato con 

Delibera di C.C. n. 54 del 29/10/2014; 

CONSIDERATO che  

- diverse utenze, sia domestiche che non domestiche, conferiscono le varie frazioni di rifiuti utilizzando (sia 

all’interno dei contenitori rigidi ché al di fuori di essi) sacchi o buste nere o comunque non trasparenti;

- il conferimento del rifiuto a mezzo dei succitati sacchi o buste impedisce, agli operatori dell’azienda adibiti 

al servizio di raccolta differenziata porta a porta, di compiere il controllo visivo in occasione della raccolta 

dei rifiuti;  

DATO ATTO che:  

- il conferimento di rifiuti in sacchi e buste nere o comunque non trasparenti comporta gravi anomalie e 

disfunzioni nelle attività di raccolta nonché anomalie e criticità agli impianti di trattamento di rifiuti con 

aggravio di costi all’intera collettività e difficoltà di gestione delle frazioni differenziate e non differenziate;  

- l’utilizzo di sacchi e buste nere o comunque non trasparenti non consentendo il controllo visivo da parte 

degli operatori adibiti al servizio di raccolta porta a porta ostacola la verifica di conformità del rifiuto 

differenziato secondo i calendari di raccolta in vigore;  

CONSIDERATO che attraverso le continue e costanti attività di controllo condotte dagli Agenti della Polizia 

Locale, in collaborazione con gli operatori dell’azienda adibiti al servizio di raccolta differenziata porta a 

porta, si è accertato l’errato conferimento delle varie frazioni di rifiuti all’interno dei sacchi e delle buste nere o 

comunque non trasparenti, con grave pregiudizio della corretta gestione dei rifiuti;

RITENUTO necessario evitare che il mancato rispetto delle regole da parte di poche utenze possa arrecare 

danno all’intera collettività sia sul piano ambientale che economico, assumendo ogni iniziativa diretta al 

raggiungimento di risultati soddisfacenti e sempre più performanti;  

RITENUTO opportuno integrare il quadro regolamentare in materia di conferimento dei rifiuti, fermo 

restando il contenuto del “Regolamento tipo di igiene urbana ed assimilazione dei rifiuti urbani” approvato 

con Delibera di C.C. n. 54 del 29/10/2014;

DATO ATTO che, a far data dal 01 ottobre 2025, le autorità preposte provvederanno ad elevare le sanzioni 

amministrativa ai trasgressori della presente Ordinanza;

VISTO

- il decreto sindacale n. 16 del 30/04/2025, con il quale sono state affidate all’Ing. Francesco BERARDI, ad 

interim, le funzioni dirigenziali del Settore Urbanistica – Territorio sino al 31/12/2025;



- il D. Lgs 152/2006, Norme in materia ambientale;  

- l’art. 107 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 – T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

- l’art. 7 bis del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 che stabilisce le sanzioni per le violazioni delle 

disposizioni dei regolamenti e delle ordinanze;

- la legge n. 241/90 e ss.mm.ii;  

ORDINA 

a tutte le utenze, sia domestiche che non domestiche:  

Il divieto assoluto di depositare ed esporre qualsiasi tipo di rifiuto in sacchi e buste nere o comunque non 

trasparenti, tali da impedire la verifica del corretto conferimento.  

 DISPONE 

1) che la mancata osservanza agli obblighi di cui alla presente Ordinanza è punita, fermo restando quanto 

previsto dalla parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006, con la sanzione amministrativa da euro 25 a euro 

500. È ammesso il pagamento in misura ridotta delle sanzioni, secondo quanto previsto dalla Legge n. 

689/81 e ss. mm. e ii.;

2) la trasmissione del presente provvedimento: 

a. Alla società SI.ECO. s.p.a.;

b. Al Comando di Polizia Locale del Comune di Acquaviva delle Fonti (Ba) incaricato delle 

verifiche in materia di conferimento dei rifiuti, per finalità di controllo e rispetto della presente 

ordinanza a partire dal 01 ottobre 2025;

3) la pubblicazione del presente provvedimento sull’Albo Pretorio Comunale online, sul sito istituzionale e 

venga data massima conoscenza.

SI INFORMA 

In relazione dell'art.3, comma 4 della Legge 07/08/90, n. 241, avverso la presente Ordinanza, chiunque vi abbia 

interesse, potrà ricorrere entro 60 giorni dalla pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale 

competente per territorio, o entro 120 giorni, al Presidente della Repubblica, mediante Ricorso Straordinario.

Acquaviva delle Fonti, 06/08/2025
IL DIRIGENTE

f.to Francesco Berardi


